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LA RIVOLUZ.I /OCIALI/TA 
GIORNALE DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO DI UNITA' PROLETARIA 

Giovani compagni 
socialisti 

Inizia oggi la sua vita quest.J gitJrnale 
per mezzo del. quale noi~ giovani socialisti 
di tutte le professioni e di tutti i mestieri 
intendiamo co.!Jaborare a diffondere tra il 
popolo il nostro 7'deale di libertà e di giu­
s!z"zia~ per contrz'butre alla ricostruzione d~ l 

nostro Paese sulle rovine del passato. 

Attraverso le colonne di questo giorualc 
fartmo erzrenire la nostra parola di fede 
entusiasta a tutti c loro che nel SociaNsmo 
vedono la promessa e la garanzia di un 
mondo migliore~ d !' quel mondo ehe dovrà 
sorgf.re d fì mani n'l!' Europa lìbera e., uni a 
al te• mine di q!1-esto tremendo c{lnflitto. 

Confidiamo che la nostra voce possa 
s ruire di conj"c1rto e di incitam• nt J a -t er- . 
severare~ a credere e a lottare, a chiarire 
le idee là ove v· è C!l 'fusione e smarrimen­
to~ a smantellare le optosiz·ioni là ozre ~'è 
errore ed ignoranza. orremmo rz'u•c-i · e a 
con'l•incere tutti gli i!aliam: clze sentono pre­
potente in sè l'anelito ad una vera b"bertà 
ei ad una vera giustizia sociale, che il no­
stro Partito a quest-i jini tende con tulte . le 
sue forze~ 'l'olrndo a 1iUare nel suo pr·gram­
ma quella fusz'one tra le t'nso/Jprim ·bili esi­
genze della libertà nel campo polit Cfl t' dd­
le più a~anzate realizzazioni n l campo eco. 
nemico e s.1liale. 

Ques!o è quanto no·i ci propon/amo d·i 
conugu.ire~ rivolgendoci ai nostri compagni, 
giovani come noi ed a"u'mati dai nostri stes. 
si idea_li~ che lavorano nelle fabbr ·i ··h~ e nel­
le uni·rersità, nelle campagne e negli uffùi 
ed ai quali spetta oggi il dovere tfz' prepa­
rarsi per esser dom ;mi degni del compito 
immani! di riedificare lrz prosperità morale 
e matt·riale del Paese! distrutta da vtnt' an­
ni di malgoverno e di follia fascista. 

Nella coscienza della gravità e dell' im­
portanza del compito che ci è stato affidato 
siamo venuti nella determ·inuzzone di dare 
a questo giornale un carattere eminentemen­
t! formativo~ . al fine di bruciare al più 
presto le tappe che ancora ci dividono dal 
conseguimento di una piena e (Osciente ma­
turi/d politica• 

Il prec-ipitare d!Kli avvenzmenti~ ad 
assistiamo fidnciosamen'e esultanti in que­
ste giornate che vedono Roma liberata e 
·t inizio delle operazioni d'invasione da parte 
degli Alleati~ se da un lato ci è di sprone a 
tenera· pronti ad agire in ogni momento 
per affrett~re la liberazione del n-estro Pae­
se e la fin'! di questo t'rribile c ·nflitto, 
d'altro lato 7'Ìene a suggerirei dt. accelera­
re i tempi della nostra formaz·ione politica. 

Se sempre più si dvvicind il giorno del­
l' dzione. ognor. più si i:1Vvicind pure il gior­
no delld ricostruzione ed d questo compilo 
sdrà necessdrio dccingerci cor. Id necessd­
rid prepdrdzione, L' esercilo di unq crilrclJ 
intelligente e costruffivd, il dibd!fi!o dei più 
svdridti problemi politici economici e socidli, 
Id colldbordzione sincerd ed dppdssiondtd 
di tuili i nostrt giovdni compdgni studenti, 
operdi, impiegd!i e contddini, sono tuffi mez" 
zi che possono proficudmente essere volù 
d questo fine. 

Con questo cdldo l1ppello dlld colldbo­
rdzione ed d!ld crificd, concludidmo rivo!~ 
gendo il nostro d!lèffuoso pensiero di frd~ 
telli di ogni fede poldìcd che, sfiddndo dd 
ogni istdnfe !d morte. sopportdndo ogm 
giorno sdcrifici F. privdzioni senzd nome. co­
stifuiscono, inquddrdfi nelle formdzioni par­
tigidne, id più eleffd ed eroicd !1Vangudrdia 
delld loffa di liberazione contro gli oppres~ 
sori. 

E nel nostro sdlufo c' è una promessd 
ed une certezza : Ld viflorid non ci potrà 
mancdre. 

ANCHE N O l! 

Compagni! Fmalmenfe ci hanno capiti. 

Ci hanno dalo il mezzo di poter dimostra­

re ciò che sappiamo fare e che siamo de­
cisi a fdrr. 

La ,. Federazione Socialista Giovanile 

Piemontese, è risorta ! I nostrt compagni 

di Roma liberata di Milano, di Bologna · 

ci sa'ulano con un augurio. 

- Si disse : l giovani dovranno dimoslnue 
ciò che sapranno fare. Noi oggì rispondia" 
mo ; Porteremo a termine i nostri compili. 
Dobbiamo unirei, Abbiamo alle nostre spal­
le il cumulo d'esperienze degli anziani ed 

in noi portiamo l' ardore, l' entusiasmo e 
l' irresistibilità della giovinezza. 

l compiti che ci attendono sono molte­
plici. Bene ! Non ci hanno sottovalutati ; ne 

siamo fieri ; saremo noì Giovani Socialisti, 
che colla nostra organizzazione proletaria 
pianteremo il cuneo nel cervello Jel capi~ 

talismo, ne faremo leva e lo schianteremo 

spaccandolo. 

Saremo noi, colle nostre compatte for­

mazioni partigiane, colle nostre silenziose 

squadre di città pronte ad entrare in azio" 
ne, che solleveremo primi fra tutti la han" 
diera dell'insurrezione proletaria, 

Le nostre file si allargheranno, tutti i 

giovani Javoratori si uniranno a noi avvin" 
ti dalla purezza del nostro ideale. Ognul}o 

avrà un compilo da svolgere. Vi è da fare 

per tutti. 

Benchè nati in un periodo negato alla 

nostra educazione politica, abbiamo saputo 

trovare la strada giusta, Continuiamo ! 

~a Grande Russia proletaria ci guarda ; 
siamone degni ! Ouesto forte Popolo amico 

sta per giungere alla meta alla quale noi 

pure con tutto ii nostro animo ardentemen­
te tendiamo, · 

La Gioventù Sovietica attende per strin" 

gerci la mano, Affrettiamo quest' ora, la 

più bella~ la più attesa 1a più gradita : af" 

frettiamola, lottando, e lottando ancora. 

Giovani operai, impiegati, tecnici, pro­

letari tuHi ! Un grido solo erompa .dai no• 
stri petti: 

Viva fil Federdzione Socidlistd Giovd~ 

nile Piemontese l 

Coscienza rivoluzionaria 

delle masse lavoratrici. 

Dopo la guerra I 9 I 4~I 8 il proletariato 
ha cercato di inquadrarsi per riprendere il 
cammino interrotto dalla guerra, subito pe" 

rò ostacolato dal capitalismo che forte del­
la sua potenza economica e conscio della 

sua solidarietà, finanziò· il fascismo in mo" 

do di poter sp_ezzare la fragile struttura 
socialcomunista in discordia a causà forse 

della sua immaturità politica. 

Ora però, dopo vent' anni di violenta· 

compressione fascista che annientò le sue 

aspirazioni e la gettò nella più spaventosa 

delle guerre, come si presenterà la massa 
proletaria alla rihalta politica? 

La risposta all' interrogativo non è fa~ 
cile eq . ipotecare il futuro non è concesso 

agli uomini; una cosa però balza evidente 

in primo piano. 

Il proletariato ha accumulato le espe" 
rienze passate facendone tesoro, ; esso ha 

incominciato a capire che le guerre sono 

sempre state scatenate dai vari capitalismi 

per dissanguare la rigurgitante massa dei 

lavoratori del braccio e def pensiero, i qua" 

li esperti della loro importanza nel campo 

produttivo del progresso si organizzavano 

per strappare ai ]oro cerberi migliori con­

dizioni di vita. 

Esso ha pure incominciato a capire che 

per ottenere ed arrivare alla realizzazione 

delle sue aspirazioni é necessario unire 
strettamente nell' azione le varie correnti e 

tendenze simili, anche se talvolta le ideolo" 

gie divergano fra di loro, divergenze da 

discutersi a potere conquistato. 

--



L A R l V O L U Z l O N E·,· S O C l A LI S T A 
---------------------------------------------

Certamente la lotta sarà dura p.erchè i 
cefi reazionari che ostacoleranno la marcia 
al proletariato tremano e sbiancano alla pa­
rola socialismo e comunismo simbolizzati 
dalla bandiera rossa con falce ·e martello 
la quale per loro raffigura nuil' altro che 
una mostruosa ascia che àbbatte l' annosa 
e fruttuosa pianta del benessere e un mo­
struoso maglio che spezza la corazzata cas. 
saforte. custodia insaziabile di sudore e san 
gue proletario tramutato in oro. 

. La socializzazione non è realizzabile 
in regime di tirannide fascista. 

Ma stavolta la massa ' lavoratrice non 
piegherà perchè l' eco della grande riscos. 
sa russa é giunto eloquente ad essa e do- · 
mani questo eco foriero di rivoluzione sa- . 
crosantamente lo innalzerà a dogma del 
suo av~enire, 

Rivoluzione! Magica parola, metamor­
fosi di vita, realizzazione di idee che fa 
vibrare l'anima nostra e - suona ~ome ne­
mesi tremenda per coloro che la intralce-
ranno. 

· Attendismo e 
Camaleontismo,. 

Il cosideHo fascismo repubblicano sorto 
all' ombra delle baionette tedesche dai rot .. 
tami del regime infausto che per vent' anni 
ha soffocato i palpiti più purì delle idee di 
libertà e- di giustizia, si erge come ombra 
fosca di malaugurio per imporre ancora 
una volla alla naziOne sofferente la sua vo­
lontà di oppressione. Esso pretende· di elar­
gire . alle masse operaie viJipese ed offese, 
come specchieHo per le allodole ,la socializ­
zazione delie imprese. . 

Il tiranno che ha condannato al confino 
e alla galera gli esponenti socialisti. e mi­
gliaia di onesti lavoratori. rei solamente di 
avere costodilo e difesa la loro fede, e che 
ha elevato a sistema di vita la corruzione, 
favorendo privilegi ed aumentando le ingiu­
stizie, non ha i titoli e il diriHo oggi d.i 
erigersi a tutore degli interessi e delle aspi­
razioni del popolo italiano il quale vuole 
aHingere da ben aHre fonli e principi !a pa­
rola e il credo per · le, sue conquiste e la 
sua rinascita. 

Attendtsmo, un veleno sottile che ha pene- l Martiri dell' fdea socialista caduti sot­
trato le fibre più profonde dell'organismo poli-
tico e sociale italiano, e ne ha ha financo minac- to il piombo fascista o slremati di forze 
ciala l' esistenza. dalle persecuzioni del regime tirannico mus-
E' l'atteggiamento dei deboli di fronte alla bu- soliniano, levano il loro allo ammonimento 
fera, dei vecchi di fronte al nuovo, degli stan- contro l' inganno e l'equivoco e incitano 
chi e pur anche degli astuti. E' indizio sicuro a loHare come non mai co1_1tro gli oppres-
che la crisi dell'Italia piuttosto che essere con- d sori i ieri e di oggi. 
elusa è in pieno svolgimento e che l' atto con-~lusivo non è ancora ini~iato. Perchè sotto que- La socializzazione delle imprese è si 
sto assenteismo 0 attendismo che dir si voglia un'aspirazione del proletariato italianÒ, ma 
c'è più tattica ragionata che semplice debolez- non può essere realizzata soHo gli auspici 
za. Da un lato è una categoria di persone che del fascismo, perchè non vi è conquista . 
volontariamen1e si assenta dalla propria respon- vera e possibile nel clima di un regime ne- . 
sabilità di cittadino per paura e del vecchio e gatore della libertà, che ha faHo scempio 
del nuovo ed attende con . ansià timorosa c-he le · · • . .. pe1 prmc1p1 su cui si sono sempre fondali 
ctrcostanze nteghmo al meglio, al più certo, al . · e si fondano t' dt'rl't't" degl · · l'h · più sicuro. Per costoro è il nostro disprezzo, ma t l uomtm 1 en. 
è anèhè il nostro avviso. Ad essi ricordiamo che 
la loro passività è forza per la tirannide, che la 
loro paura, il loro attendismo è il piedestallo di 
lancio per tutti i Fascismi, che oggi bisogna es­
sere cittadini e non pecore, uomini in tutta la 
dignità del termine, che essere stato oggi un 
peso può domaui essf>re una colpa. Che questo 
è tempo per i forti e non per i deboli, per i si­
curi e non per gli indecisi. 

Dall'altro canto vi è un altra categoria di 
persone, ben più pericolose, per cui l' attendi­
smo - (ma veramente in questo caso sarebbe 
più esatto parlare di camaleontismo) è profes­
sione consapevole, meditata. Costoro hanno, co­
me si suol dire, i piedi su due staffe. Nel 1921, 

visto che la rivoluzione si faceva sempre più 
minacciosa, si .buttarono alla reazione, furono 
autori e capitalizzatori della reazione fascista. 
Poi, a colpo avvenuto si ritirarono ed incomin­
ciarono fra una barzelletta antifascista e l'altra 
ad incassare a forza di provvigioni e saluti ro~ 
mani un diluvio di milioni, degno frutto del 
colpo ~ancino. A parole antifascisti convinti, di 
f~tto autori e sostenitori del regime fascista. Og­
gt ancora una volta danno prova della loro in­
dubbia capacità di adattamento, e, col solito 
strumento dei milioni danno fuoco alle polveri 
del loro preparato antifascismo, sperando che 

finanziare una banda partigiana sia più suffi­
cente per salvare capra e cavoli e lavare i pan­
·ni di una situazione mortalmente compromessa. 
In effetti circolano con il permesso universale 
per l' auto, sono esonerati dal servizio militare; 
pare insomma non si trovino male con i loro 
cosidetti nemici tedeschi. Sì : questa è l' alta 
borghesia italiana la cosidetta classe dirigente, 
la signora del capit:ale italiano. Ma diggià la sua 
opera antifascista ha assunto precisi intendimen­
ti reazionari, accuratamente mimemizzat\ da co­
lori patriottici : il fascismo cambiato di nome .... 
Contro costoro noi sventoliamo la nostra rossa 
bandiera, simbolo di una rivendicazione cui non 
potranno sfuggire. Noi :.ibbiamo sempre com­
battuto e combattiamo lealmente per un solo 
fine: la abilitazione del proletario ; le forze che 
sotto varie bandiere ci combattono ?Ono e sa­
ranno sempre le stesse : le forze del privilegio 
capitalistico. N è mai con queste forze potremo 
abbassarci a ·mediazioni più o meno disonore­
voli : e meno che mai ora. Le combattiamo ine­
sorabilmente ora che vestono la camicia nera 
ed in ugual modo le combatteremo qoptani in 
qualsivoglia divisa. 

Solto la tirannide fascista, qualsiasi con­
quista materiale non può essere che effi .. 

. mera e illusoria perchè accompagnala dal­
l' inganno e mancante della forza più essen­
ziale che sola può garantirne la vitalità e 
la bontà, vale a dire della libera elezione. 

Il fascismo ha infeHalo e corroHo con 
le sue teorie e la sua pratica venlennale di 
oppressione e . di violenze la vita nazionale 
e si è posto perciò solo fra i nemici del 
proletaria lo. 

Il proletariato non è disposto a traHare 
con gli assassini di MaHeoHi e di Bruno 
Buozzi e dì lutti gh aHri innumeri marHri 
dell' idea socialista. La lo Ha quindi prose. 
gue e cesserà solamente quando il fascismo 
sarà annientato e sarà posto cosi nella im­
possibilità di nuocere ancora. 

La socializzazione verrà. ffia non come 
prodotto della paura e co~e ripiego e mez­
zo di riabilitazione del fascismo, ma come 
premio e giusto frulto delle lotte bandite e 
sostenute intrepidamente dai Martiri della 
idea socialista e a riparazione dei torti e 
dei sopprusi inferti al proletariato dal fa­
scismo, e a ~aranzia della pacificazione 
sociale per le generazioni future, · 

La socializzazione sarà realizzata dal 
socialismo nelle forme, nei modi e nei li­
miti scelti dal socialismo e con essa verrà 
la conquista totale della libertà e di un più 
umano asseHo dei rapporti e dei diriHi del­
le classi l~voratrici, di quelle del braccio 
come di quelle dell' intelleHo tutte unite da 
un comune legame di solidarietà ; il lavoro; 

Così vogliono i lavoratori nel segn9 
del lavoro ~ della giustizia sociale contro 
gli oppressori e contro ogni forma di sfrut­
tamento. 

~ompagnll 

• Mentre l'assalto alla fortezza europea del­
la schiavitù e della reazione viene portato a fon­
do da tutte le parti. 'ment· e le potenti armate 
anglo-americane e il glorioso esercito sovietico 
attaccano i tedeschi su tutti i fronti può darsi 
che la camglia nazi-fascista voglia affogare il 
suo livore e la s~a rabbia impotent~ contro i 
lavoratori disarmati delle città è dei campi. Sot­
to la minaccia della deportazione e dellà fucila­
zione cerchèrà certamente di reclutare nuova 
carne da caimone per allontanare di un giorno 
il m?mento della resa dei conti, ordinerà di la­
vorare sempre di piu come schiavi. 

• Ma se gli industriali non saranno capaci 
di resistere a queste vessazioni e faranno com­
butta con i nemici, noi non ci laséeremo coglie­
re impreparati. 

• Con la forza' che ci viene dalla nostra 
solidarietà, uniti nelle nostre organizzazioni di 
lotta, saremo pronti ad accettare il combatti­
mento contro l'esecrato nemico, e abbandonato 
il lavoro sosterremo l'.insurrezione generale e 
la rivoluzione proletaria che ci daranno final­
mente la libertà e la giustizia. 
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